
 

 

 

ALLEGATO B – I segnalanti e gli altri soggetti tutelati 
 
La presente Procedura distingue il whistleblower (o segnalante, in senso stretto), cioè la persona 
fisica che effettua la segnalazione di violazioni avvenute nell’ambito del proprio contesto lavorativo, 
da altri soggetti che, pur non avendo effettuato direttamente la segnalazione, sono comunque 
ritenuti meritevoli di protezione.  
Nella prima categoria rientrano: 
• Lavoratori subordinati e autonomi, nonché collaboratori, liberi professionisti e consulenti che 

svolgono la propria attività lavorativa, anche durante il periodo di prova; 
• Azionisti e membri dell'Organo di amministrazione, direzione o vigilanza, inclusi gli 

amministratori non esecutivi, e coloro che esercitano tali funzioni in via di mero fatto; 
• Tirocinanti, anche non retribuiti, e volontari; 
• Lavoratori o collaboratori di appaltatori, subappaltatori e fornitori; 
• Ex dipendenti; 
• Candidati ad una posizione lavorativa, che abbiano acquisito le informazioni sulle violazioni 

durante il processo di selezione o in altre fasi della trattativa precontrattuale, e che potrebbero 
subire ritorsioni. 

Nella seconda categoria (altri soggetti tutelati dalla procedura) rientrano: 
• i facilitatori; 
• le persone che sono collegate all'informatore segnalante che potrebbero subire ritorsioni in un 

contesto lavorativo, come i colleghi di lavoro o parenti; 
gli enti di proprietà della persona segnalante o per la quale essa ha lavorato nonché gli enti che 
operano nel medesimo contesto lavorativo. 


